
Simon Mason

"Non avevo il fisico di mio padre
così sono diventato scrittore"

L'autore della serie sui detective Wilkins (e figlio dell'ex calciatore Cliff) è fra gli ospiti attesi al festival di Cuneo

IL COLLOQUIO

GIULIA POETTO

CUNEO

S
imon ha proble-
mi di concentra-
zione». Per Cliff
Mason, calciato-

re, bandiera dello Sheffield
United dal 1955 al 1962, tro-
vare questa annotazione nel-
le pagelle del figlio era la nor-
ma. Di quel sognare a occhi
aperti guardando fuori dalla
finestra Simon Mason ha fat-
to il suo mestiere, anche per-
ché di seguire le orme del pa-
dre non se ne parlava - «mi
mancava tutto - fisico, tecni-
ca, mentalità -, e fu mio padre
stesso a scoraggiarmi, invitan-
domi ad andare all'universi-
tà», ed è così che è diventato
scrittore, fantasista ovvia-
mente. Ecco perché non sor-
prende che, dopo aver spazia-
to tra diversi generi, tra cui ro-
manzi e mystery per ragazzi,
a sessant'anni Mason si sia lan-
ciato in una serie, quella dei
detective Ryan e Ray Wilkins,
che dal 2022 a oggi è già arri-
vata al quinto capitolo.
In Italia, Sellerio ha pubbli-

cato i primi due, «Un omicidio
a novembre», e «Il caso Poppy
Clarke»: quest'ultimo sarà il
punto di partenza dell'incon-
tro di Scrittorincittà in cui do-
menica 16, alle 18,30, nella-
Sala blu del Centro Incontri
della Provincia, Mason dia-
logherà con il compagno di
casa editrice Marco Malval-
di, di cui ammette di non
aver letto nulla finora, ma as-
sicura che si preparerà; tra
gli autori italiani che apprez-
za ci sono Carlo Emilio Gad-
da e Italo Calvino.

I due Wilkins in comune
hanno il cognome, la profes-
sione, la città in cui vivono,
Oxford, quella di Mason, e

null'altro. «Il primo che si è fat-
to strada nella mia immagina-
zione è stato Ryan, un bianco
cresciuto in un campo cara-
van, non istruito, non di bell'a-
spetto, dai modi rudi. A fare
coppia con lui Ray, la sua ne-
mesi: nero, bello, elegante,
con gli studi giusti. L'astro na-
scente, il golden boy». Se in
«Un omicidio a novembre» i
due lavorano spigolo contro
spigolo - «non ti aspetti che va-
dano d'accordo, e infatti non
succede» -, ne «Il caso Poppy
Clarke» agiscono con ruoli di-
versi, perché Ryan, allontana-
to dalla polizia per motivi di-
sciplinari, è guardia giurata
in un parcheggio notturno
per furgoni. Alla fine del ro-
manzo Ryan viene reintegra-
to, e in quelli successivi i due
impareranno a sopportarsi. E
dire che Mason non aveva
pensato che quella dei Wil-
kins potesse diventare un'al-
tra serie ambientata a Oxford
dopo quella dell'ispettore
Morse di Colin Dexter: «Quan-
do ho iniziato a scrivere "Un
omicidio a novembre", dopo
circa ventimila parole mi so-
no fermato e mi sono detto:
"Cosa diavolo sto facendo? Il
mondo non ha bisogno di un
altro poliziesco ambientato a
Oxford, è la cosa meno origi-
nale che possa fare"».
Riprende Mason: «Poi ho

pensato che vivo a Oxford e
mi piace scrivere di quello
che mi circonda, e che Oxford
è interessante per le sue disu-
guaglianze, con persone mol-
to ricche e persone molto po-
vere». Così «Un omicidio a no-
vembre» ha finito di scriverlo,
e quando un editore gli ha
chiesto quanti romanzi potes-
se produrre all'anno, la sua ri-
sposta, «uno e un po'», ha mes-
so le basi per una serie. «Mi
servono dieci mesi: i primi
due o tre sono quelli del gioco

disordinato, in cui prima so-
gno a occhi aperti e poi ci ri-
fletto su, prendendo molti ap-
punti a mano. Gli altri sette o
otto mesi sono quelli della
scrittura al computer, alla
quale di solito dedico otto ore
dal lunedì al venerdì».
Non è ancora il momento di

lasciar andare i Wilkins: «Ho
il contratto almeno per un al-
tro libro, e voglio continuare
a farli evolvere». Chissà che
prima o poi i due non approdi-
no anche sul piccolo scher-
mo: «Se ne parla, c'è un'opzio-
ne, ma non credo se ne farà
nulla, un po' perché sono un
pessimista nato, un po' per-
ché si dice che solo il 2% dei
progetti ce la faccia». Eppure,
uno come Ryan sa quanto è
dura la salita.

Grazie a Scrittorincittà Ma-
son sarà in Piemonte per la pri-
ma volta: «Mia moglie, che
non mi lascia scrivere quanto
vorrei, ossia sempre - scherza
-, e io non vediamo l'ora».
A Cuneo cresce l'attesa per

la 27a edizione del festival: se
Roberto Saviano ha fatto un
doppio sold out istantaneo, o
quasi, per la serata di mercole-
dì - prima al teatro Toselli, poi
al cinema Monviso per la di-
retta video -, sono oltre venti
gli appuntamenti che hanno
fatto registrare il tutto esauri-
to nei primi giorni di preven-
dita. Chi è rimasto a bocca
asciutta può verificare even-
tuali nuove disponibilità sul-
la piattaforma Clappit grazie
a biglietti rimessi in vendita.

Ieri i 194 volontari che da
mercoledì a domenica indos-
seranno la classica maglietta
rossa, di cui 24 studenti dell'i-
stituto alberghiero Virgi-
nio-Donadio di Dronero, si so-
no ritrovati in sala San Gio-
vanni per il secondo incontro
di formazione. «Anche que-
st'anno abbiamo volontari di

tutte le età, dai classe 2009, al
debutto, agli over 80, passan-
do per i tanti studenti univer-
sitari che hanno iniziato nel
periodo delle superiori, fino
ai tanti, storici, volontari adul-
ti», così Lorella Bono e Silvia
Bono, responsabili della ge-
stione dei volontari. —

SIMON MASON
SCRITTORE
BRITANNICO
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Mia moglie ed io
non vediamo l'ora
di visitare
per la prima volta
il Piemonte
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I caso Poppy Clarke» di Simon Mason sarà il puntodi partenza dell'incontro di Scrittorincittà domenical6 novembre

"Non avevo il tisico di mio padre
così c11o diventato scrittore"
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